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IL PROSSIMO 11 MAGGIO IN CITTÀ

«Il metodo Montessori per tutti»
n Il prossimo 11 maggio si tiene a Brindisi un' im-

portante giornata dedicata a Maria Montessori e
all'ultimo saggio sulla fondatrice dell’omonima
strategia didattica, «Il metodo Montessori per tut-
ti» (BUR), scritto a quattro mani dalle pedagogiste
Laura Beltrami e Lorella Boccalini.
Promosso dall’Associazione culturale Il Timone 3.0
e da Elvira D'Alò, realizzato in collaborazione con

Mondadori Bookstore di Corso Garibaldi ed il Li-
ceo Psicopedagogico «Palumbo» di Brindisi, l’even -
to rappresenta una preziosa occasione per conosce-
re o riscoprire la modernità dell'approccio pedago-
gico montessoriano. Metodo che trova nella libertà
e nell'indipendenza del bambino i suoi capisaldi,
mentre riafferma i bisogni specifici e peculiari del-
l'infanzia quale fase dello sviluppo evolutivo della
persona.
La giornata è articolata in due momenti:
al mattino dalle ore 10.30 le due autrici con Daniela

Colucci e Marzio Quaglino, giornalisti Rai, Elvirà
D'Alò e Luigi Persano, pedagogisti clinici, e la Di-
rigente Scolastica dott.ssa Serena Oliva incontrano
le studentesse e gli studenti nell’Auditorium del Li-
ceo Psicopedagogico Palumbo, via Achille Grandi;
nel pomeriggio alle ore 18.00 le due Autrici presen-
tano il volume, fonte preziosa di indagine teorica e
pratica del metodo, a docenti, educatori, professio-
nisti del settore, studenti e genitori in un dialogo
aperto nella sala Università di Palazzo Grana-
fei-Nervegna, via Duomo.

VIVILACITTÀ

Mesagne, «In fondo ai tuoi occhi»
giovedì sera al teatro comunale
Giovedì 10 maggio alle 21 al

Teatro Comunale di Mesagne
sarà di scena «In fondo ai tuoi

occhi» di e con Gianfranco Berardi,
attore non vedente, e Gabriella Ca-
solari.

La messinscena, promossa da Eri-
dano Cooperativa Sociale Onlus in col-
laborazione con il Circolo Arci «La
Manovella», è un esperimento dram-
maturgico che affronta il tema della
malattia e le sue ricadute sull’identità
e sulla collettività.

L’indagine parte e si sviluppa da
due differenti punti di vista: uno reale,
in cui la cecità diventa filtro attra-
verso cui analizzare il contempora-
neo, e l’altro metaforico, in cui la ce-
cità è la condizione di un intero Paese
rabbioso e smarrito che brancola nel

buio alla ricerca di una via d’uscita.
La disabilità di Gianfranco Berardi

in questa prospettiva si trasforma in
una lente attraverso cui osservare la
crisi, in quanto fonte di dolore ma al
contempo di opportunità per rivalu-
tare l’essenziale e mettersi in gioco in
prima persona svelando la propria es-
senza ed il racconto della propria iden-
tità.

Inevitabile è diventato affrontare
l’aspetto complementare della malat-
tia, la cura, reale esperienza che Ga-
briella Casolari, in scena e nella sua
quotidianità, vive. È nata così la voglia
di costruire, a partire dal vissuto dei
protagonisti, ciò che sta in fondo ai
loro occhi, un affresco del contempo-
raneo.

In scena una barista, Italia, donna

delusa e abbandonata dal suo uomo, e
Tiresia, suo socio ed amante, non ve-
dente, raccontano la propria storia, i
propri sogni mancati, le proprie de-
bolezze e le proprie speranze in un bar,
metafora di un paese dove: «…non è
rimasto più nessuno… perché ci vuole
talento anche per essere mediocri…».

Chi è più cieco di chi vive senza
avere un sogno, una prospettiva da-
vanti a sé, di chi essendone consa-
pevole, non può far altro che cedere
alla disperazione? Un paese cos’è in
fondo se non le persone che al suo
interno vivono e si muovono? Un pae-
se non sono le case, non sono le chiese,
né i bar o le istituzioni ma la gente che
al loro interno abita e ne dà il valore.
Un paese malato quindi è fatto da gen-
te malata, come noi.

In fondo ai tuoi occhi è un appun-
tamento della rassegna teatrale pro-
mossa dal Circolo Arci La Manovella
in collaborazione con il Comune di
Mesagne. Media partner Idea Radio.

Per maggiori informazioni e pre-
notazioni è possibile contattare il nu-
mero 347 6169824.

La 3ª edizione
del «Filo
della fantasia»
Sono 180 i ragazzi partecipanti

Dopo il successo ottenuto
l’anno scorso ritorna il
magico mondo della

scrittura con il concorso lettera-
rio città di Carovigno «Il filo della
fantasia» giunto alla 3ª edizione.
Quest’anno il tema dominante del
concorso scelto dagli organizza-
tori dell’associazione «Liberi
di...», guidata da Giuseppe Antoc-
cia e Nico Vita, da «Buon senso»
retto da Luca Scanferlato e da «Il
Picchio» dallo scrittore Gino Mar-

chitelli, è
«Odori, sapori,
e tradizione
della nostra
terra». La com-
posizione nar-
rativa è rivolta
a bambini e ra-
gazzi dalla 3ª
elementare al-

la 3ª media e, in questa edizione ,
sono ben 180 gli alunni parteci-
panti. I giovani studenti dovran-
no andare indietro nel tempo, sco-
nosciuto per loro, ma che potran-
no immaginare e rivivere attra-
verso i racconti, le storie i mo-
menti gioiosi delle feste e delle
tradizioni, oltre la musica, i pro-
fumi, gli odori, i sapori di piatti
speciali culinari e prodotti della
terra di tanti anni fa vissuti dai
nonni, dai genitori e parenti mol-
to legati al passato. Insomma,
ogni partecipante dovrà costruire
e inventare a suo piacimento un
piccolo racconto rivivendo mo-

tema, scorrevolezza del testo, co-
struzione della storia, originalità
e fantasia, ortografia e uso della
grammatica.

I giudici: Dora Tamborrino Di-
rigente scolastico, Angela Greco
professoressa, Giuseppe Bellano-
va scrittore e regista teatrale, Lu-
ca Scanferlato presidente Asso-
ciazione Culturale " Buon Senso ",
Anna Lanzillotti avvocato, Ange-
lo Putignano Generale dell' Arma

menti speciali trasmessi dai fa-
migliari. Ai giudici l’arduo e dif-
ficile compito di decretare i primi
testi più belli attraverso cinque
parametri ai quali i ragazzi do-
vranno attenersi: coerenza con il

IL TEMA
«Odori, sapori
e tradizione

della nostra terra»

di PASQUALE CAMPOSEO

In occasione del 40° anniversario della
morte di Peppino Impastato ucciso dal-
la mafia nella notte tra l’8 ed il 9 mag-

gio, l’Associazione «Buon Senso», guidata
dal presidente Luca Scanferlato, ha voluto
ricordare e onorare il giovane siciliano,
eroe senza divisa del suo tempo e esempio
vivo tra la gente onesta, con quattro gior-
nate di manifestazioni culturali e teatrali.

Gli appuntamenti si terranno a partire da
giovedì 10 alle ore 18, all’interno del «Kan-
tiere Sociale» in Corte Franklin a Caro-
vigno a lui dedicato. A settembre dell’anno
scorso al «Kantiere sociale» vi fu la pre-
senza di Giovanni Impastato, fratello mi-
nore di Peppino, impegnato da quarant’an -
ni nella sensibilizzazione e nel contrasto
alla criminalità organizzata. Celebre il pen-
siero di Peppino: «Se si insegnasse la bel-
lezza alla gente, la si fornirebbe di un’arma
contro la rassegnazione, la paura e l’omer -
tà...». Con questo importante pensiero l’As -
sociazione «Buon Senso» ha voluto ricor-
darlo con 4 giornate dedicate alla bellezza,
proponendo l’arte in tutte le sue forme,
pittura, musica e teatro, avvalendosi di
artisti amatoriali e artisti professionisti,
che creeranno un’atmosfera magica e den-
sa di emozioni. Questi gli artisti in espo-
sizione: Valeria Vacchi. Cosimo Mosaico,
Angelo Lotti, Rosalia Fumarola, Massimo
Fedele, Franco Farina, Gloria Sbiroli, Luigi
Casale, Antonietta Accogli, Rosa Saponaro,
Giorgia Loparco. Inoltre, il programma sa-
rà arricchito e animato da artisti in erba
come il duo acustico Manuela e Stefania
(voce e chitarra), i professionisti come il
Maestro Bruno Cabassi, Mimmo D’Ippolito,
l’attore televisivo e cinematografico Paolo
De Vita, oltre la Compagnia di Teodora
Mastrototaro giunta dalla città di Barletta.

L’ingresso per assistere alle quattro se-
rate è libero, tranne che per lo spettacolo
teatrale «Felicia» che si terrà domenica 13
alle ore 20. Ecco il programma che verrà
presentato: giovedì 10 alle ore 18 vi sarà
l’inaugurazione e la presentazione
dell’esposizione d’arte. A seguire l’estem -
poranea musicale con M° Bruno Cabassi
alle percussioni e Mimmo D’Ippolito alla
tastiera. Venerdì 11 alle ore 18,30 sarà aper-
ta una esposizione estemporanea per bam-
bini. Sabato alle ore 18,30 apertura del Kan-
tiere, mentre alle ore 20 vi sarà il concerto di
due giovani talenti Manuela e Stefania. A
seguire il cabaret con l’attore Paolo De Vita.
Domenica ultimo giorno alle ore 18 dopo
apertura, alle 20 spettacolo teatrale con
“Felicia” frammenti di Felicia Impastato
con l’attrice Teodora Mastrototaro.

dell' esercito, Vincenzo Marrazza
diplomando Liceo Classico, Adele
Lisa Marini giornalista e scrit-
trice, Paolo De Vita attore, Ca-
rolina Convertini, Pinuccio Calò
autore e cantautore, Giuliano
Martini e Pasquale Camposeo
giornalista. L’anno scorso tutti i
testi dei ragazzi furono raccolti in
una antologia e il 50% del ricavato
della sua vendita fu donato al Co-
mune di Gagliole nel maceratese

colpito dal terremoto. Il concorso
letterario «Il filo della fantasia»
nasce e si propone l’obiettivo di
mettere al centro dell’iniziativa
diverse finalità tra cui quella di
promuovere e incentivare la
scrittura e la lettura, valorizzare
le potenzialità creative ed emo-
tive dei giovani studenti. La par-
tecipazione al concorso è gratuita
e si può concorrere anche singo-
larmente.

CAROVIGNO Peppino Impastato

Carovigno, iniziative
per ricordare i 40 anni
dalla morte di Impastato

IL FILO DELLA FANTASIA I partecipanti alla seconda edizione del concorso letterario

MESAGNE G. Berardi e G. Casolari

6fbshd7jLQNZZz6ZESmcMRHHOuhqB5kj65Rd+DjlyCA=


